
L I B E R T A ? 

N . 

E G U A G L I A N Z A 

21. 

IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
o S I A .. 

G I O R N A L E DI B O L O G N A 
LUjfEDI' ti Settembre ANMO I. D E L L A R E P U B B L i C A CISALPINA 

I T A L I A 
BOLOGNA I I Settembre, 

I l Mini t fo di Finanze Ricc i , è s t a t a a u -
torizato dal Direttorio Cisalpino ad emanare 

g l 'Ord in i seguenti . Che tu t te le Sorta di gra-
n i , di legami di farina , di Bestie da Macel-
l o , di Polli di But t i ro , ed ova si debba da 
t u t t e le autorità permettere il circolo per il 
territorio della Repubblica Cisalpina non o-
messi i consueti d a z j , i quali saranno dero-
gati alla pubblicazicae del nuovo sistema ge-
nerale di fiaanze. Resta perciò abolita qua» 
lunque legge contraria alla preseate rissolu-
zione . Se questi generi dovessero passare lun-
go i confini dovranno essere scortati delle dov-
ute licenze gratis instradate dal posto p ù vi-
cino j per le dovute caute le . Che ì trasporta-
tori debbano essere muniti di licenza in cui 
sia csptussa la strada da tenersi , il luogo a 

3L cui deve arrivare, e la quantit^i del tras. 
portato , co» l'obbligo dì riportare il certifi-
cato dalla Municipalità del luogo suddetto 
della introdBzione. Che la libertk di circola-
jitone non dk diritto di far grandi amasti di 
grani , contro l« leggi veglianti , questo noa 
potendosi permettere, che dai Ministro dell' 
iatetno a quelle condizioni che egli crederà 
•pportune . Chi con ciò tentasse 4' estrarre i 
generi della Cisalpina perderà il capi ta le , ed 
il recidivo sarà condannato a pene maggiori* 

Sssendo perveruta la Stampa de Dis-
corso dell' Ambasciatore Visconti , e della 
risposta , che ot tenne dai Direttorio France-
se al nostro Commissario Capra ra , egli ì' ha 
jeri pubblicata a suoi Concittadini per loro 
consolazione . Es-^a riferisce, ch^: presentato 
il Cittadino Visconti dal Ministro deg'i afr 
fa t i esteri al Direttorio g li k c e sapere, che 
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era ii»possiblIe « luì 1' esprimere la ricono. 
sceiiza della Cisalpina alla F ranc ia , poiché c 
debitrice a' valor de ' Francesi , ai ta lent i de' 
suoi G e n e r a l i , al la grandezza del loro ani-
mé della sua l iber tà , che 1' unico voto di 
quel lo si è il rendersi degna delle benefiche 
mire dalla F r a n c i a , desiderando l ' u n i o n e de' 
popoli Italiani r igenerat i , che i Cisalpini sa-
ranno i pili tener i amici della Francia senza 
di cui noa ponno esser felici ; gli augurò che 
potessero presto godere i f rut t i della pace , e 
assai felice si ckia^nò, se na l l ' esercizio del-
la sua carica avesse po tu ta meritare la loro 
Cond i scendenza . I l Pressidente rispose : Che 
era ben grande quel giorno poiché riceveva T 
I nviato d' un popolo fa t to libero dalla Francia , 
che esisterà felice e g lor iose , e di lei aleato; 
che se alcuni menzogner i calunniatori della 

gloria di B o n a p a r t e , hanno avu to il corag-
gio di sos tene re , che voi siete liberi a capric-
«io di l a i j ciò posto , sarebbe le stesso che 
d i r e , che la Francia si dasse a distruggere la 
l ibertà dei p o p o l i , ed annientasse tu t to ciò ; 
che potesse consolidarla , ed onorarla , chs il 
Toonumento di gloria a ' suoi guerr ier i , era i l 
l a sc ia re popoli liberi in I t a l i a , che il Dire t -
torio li sosterrà con t u t t a la f o r z a , essea-
do il suo voto il pili ardente , la volontà la 
più f e r m a , ehe essi siano falici , che i Cisal-
pini ebbrasciassero la moderazione mezzo as-
sai efficace per conservarsi quella c ioè , che 
è composta di quella, finezza di cri terio, che 
v i fa afferrare in tu t t e le cose il preciso lor 
p u n t o , e condHce senza deviamento per 
Ja giusta strada di meazo , e composta nel 
teuìpo stesso di quella verace e n e r g U , ' d i 
que i r invi t to coraggio , che vi mant iene ia-
concussi sulla l inea , che ave t s s e g n a t a , sen-
za giammai piegare nè per minacce di des 
p o t i , nè per tumul t i di Popo lo , Q u e s t a so-
i a sa al lontanare la corrutela , il terrore la 
debolezza , ed assicurare la pace, e i a felicità. 

Eppure bisogna confessare la ve r i t à . GÌ' 
iniqui diii taibaton dell ' ordine , i nemici giu-

rsti della Democrazia , i perfidi Aristocrati^. 
fgià hanno sparso , che tut to è invenzione, o 

A z i o n e del Commisiario , ciò che è stata p u -
bIicato,e per dar pascolo»! scimuniti di crede ^ 
re. Questa espressione s ' udì jer sera al Tea-
t r o . Ma v ' è di peggio, in una adunanza , do-
ve trovavansi autorità cos t i tu i te , si sostene-
va la falsità del Proclama . Oh Dio ! E que -
sti dovranno essere rispettati ? No , che non 
meritano alcun r i s p e t t o , quelli che vestie 
della pubblica rappresentanza si fan vedere 
nemici della buona fede , e della felicità del 
popolo . Q u e s t ' empj sono indegni del nome 
di Ci t tad in i , vili avanzi dello scheletro dell» 
antica Sovrani tà , forse non immuni ancora-
de ' di lei obbrobriosi de l i t t i . 

Sappiamo da A n c o n a , che quella Guar-
dia Nazionale organizzata col consenso e di-
sposizione del General Allemagne, doveva p o r -
tarsi a Siaigaglia , a Fano , e ad altri luoghi 
dove erano aspettati , aceiò vi portassero la l i -
be r t à . Essi erano stati guerniti di buon n u -
mero di cartuccie, con sufficiente treno d ' A r -
tiglieria . Ma gli Aristocratici raggiri , coper-
ti della maschera di pat r io t ismo, hanno di-
pinta sì bene al Generale la difficoltà deiP 
I m p r e s a , che egli cedet te , c sospese fa m a r -
c ia , col dolore universale de' buoni Patrioti , 
Ma si spera , che non andrà sempre co« 
sì . 

M A N T O V A ^ Settembre, 
I preparativi delli seorsi giorni non fu -

rono niente minori di quel l i , che si erano v e -
duti fare in avan t i . Nel martedì passato v e n -
nero spediti verso lo Stato Veneto molt i car-
ri di muniz ion i , con dell' artiglieria, ed in 
seguito è partita ancora deil ' Uffizialità al la 
volta di Legnago , Verona , ed U d i n e . 

V E N E Z I A X Settembre . 
Lunedì scorso giunse qui da Parigi con 

sommo piacere il Figlio pel Ministro San-
fermo , colà spedito dalla Municipalità - R e -
cò egli dei Dispacci importantissimi, conte-
nent i due Memor ie , che una presentata da l l ' 



Ambasciatore Ot tomano al Di re t to r i® I s e s u . 
tivo della Repubblica F ranecse , e V altra 

da l lo stesso General Sanfermo al Miaistro 
deile Relazioni estere della Repubblica mede-
sima . Ambedue guasti Documenti soao s ta -
ti resi pubblici colle s iampc, e si seno Ietti 
ae l l s sfcssioni tenute dal G o v e r n o . 

E ' stato fat to un rapporto , e proget to 
relativo ali ' istituzione della Gasa Patr ia . I l 
Decreto porta i seguenti Ar t i co l i . T u t t e le 
Amministrazioni de' Luoghi Pi i , delle Fra-
t e r n e , ed altee Scuole, s.eao ridotte in una 
sola ; le rendite tu t te sieno accollate in una 
sola cassa , sot to la responsabilità del C o m -
missario ; quanto alla località è progettato di 
«aire gli Spedali de' Mend ican t i , io Speria-
Ic t to , la Scuola del Rosario, e la Cavalleriz-. 
z a , ed ivi fare va r j Dipar t iment i di corre-
zione per raccogliervi a m m a l a t i , orfani j e 
vagabondi . 

Domenica saorsa il Deputa to Dandolo è 
part i to per Udine , a t teso colà dal ©eacrale 
in «apue Bonapatte , S imi lmente sono part i -
t i a quella volta i Cittadini Monge ,le Barto-
Icfi Commissari delle Art i e Scienc« , che 
qui st t rovavano da qualche t emp» , 

Sappiamo da Trev i so , che si son® d i re t -
ti verso il Friuli var j Corpi di truppe Fran-
ces i , cha accampavano in quelle adiacenze: 
altre truppe di qui spedite, e da P a d o v a , u-
« i t» ad alcuni Cisaipini j transitarono pur® 
per la grande Armata . 

Portano le notizie di Padova, che qu«l 
Governo Centrale ha proibi ta , la vestizione 
de' Regolar i , ed ha soppresso il Monastero 
delle Monache di S. Marco , dovendo quel le 
Religiose passare in altri Monasceri . 

U O I N E 30 
11 Generais in ca.pit« Bonaparte avendo 

au tor izza to il aostr® Governo a p r ende re al-
cune m sure per sollievo della Naz ioue , è 
stato pubblicato anche il seguente Dec re to . 

1/ Governo CsKtrals del Srìuìì r^ssidente 
in VÀìnz . 

l a «««essità dì supplire a ' pesi, incom-
benti a questo Governo per il manten imento 
de l l 'Armata Francese , e la impossibilità di 
più oltre gravitare sopra gli ab i tant i di que-
sta Provinola, chiamano tu t te le sollecitudi-
ni a procurare da' Beni Nazionali quelle ris-
sorse, che psssono esaere a sollievo di ul te-
riori pesi della Nazione : e p e r ò , consideran-
do che qualunque eredita dell' ex Governo 
Veneto per imposizioni , vendite ^i Beni esi-
stenti in questa provincia , o per qualunque 
altro t i t o l o , deve devolversi a ques ta Casia, 
Nazionale ; a soccorso delle sue angustie ; 
decreta la devoluzione, incaricando il C o m i -
a to delle Finanze di prendere la p iù esa t t a 
soaoseenza , « sollecitare la sua e s a z i o n e . 

Approvato B O N A P A R T E . 
R O V E R E DO %9 Agosto. 

Le let tere dell' Austria de' 19 care ci av-
visano, che essendo l ' a rma ta Ungherese del-
la leva genera le , composta la maggior pa t te 
di cavalleria , accampata presso St«in A m - A n -
gc$, senza aver sapu to l i suo des t ino, il Ca r -
dinal ^Primate d«\V Ungheria etasi portato a 
Vienna con altri D e p u t a t i , per domandare 
lo scioglimanto di quelì' Armata , il cui t r a t -
tamisnto costa 150 fiorini il mese , S. M. I m -
peratore avea però dichiarato , che non solo 
non poteva presentemente soddisfare a .questa 
preghiera, ma che conforme a quando era già 
stato significato a ' G o m i t a t i , attendeva ch«*in 
breve fosse riunito alla Cavalleria suddetta u a 
proporzionato numero d ' infanteria . Or sic»» 
come questa Infanteria è sempre p ton ta a 
marciare da un momento all ' a l t r o , credesi 
che quanto prima si porterà al suo destitìo . 

Sappiamo che in oltre esiste un p iano 
mi l i ta re , ia conseguenza del quale dee venir 
fat to un nuovo reclutamento in t u t t a 1' A u -
stria 5 da cui parò saranno esenti t u t t i i f o -
restieri . Il Conte di Cobentzel giunse a Vien-
na da Pietroburgo, si disponeva a p i r t i re per 
Li l la : questa missione dimostra che le ficgo- » 
ziaz.ioni aperte tra la Francia e l ' Inghi l ter ra 
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sono in gran rajpforto col Gabinetto Impe-
riale . 

O L A N D A 
A J A 13 Agosto, 

Dopo ehe la Costi tuzione è stata rigetta-
ta , «i parla gi^ d ' u n nuovo Piano da pre-
•ontarsi, il che po t r i aver luogo fra due me-
s i , La Fiot ta è tuttora Mei T c x e l . Al-
cuni p re tendono, che le t ruppe possano es-
aere sbarcate fra pochi giorni , dicendosi che 
segnino fra le medesime delle frequenti ma-
la t t i e . E' ricomparsa davant i al Tcxel la f l o t -
t a Inglese fo r t e di 23 Vascel l i . 

© R A N B R E T A G N A 
L O N D R A I I 

Nella not te degli 8 g iunte a Spithead il 
Senza pa r i , f che i iao del d) j r del caduto Lu-
glio aveva lasciata la Squadra de l l 'Amirag l io 
Dun&aa stazionata allora mol to vicino all' 
imboccatura del T e x e l j e che noa sembrava 
disposta a lasciare quella posizione « 

Si aspettano gli altri Vascelli della Squa-
dra del Contramiraglio Cur t i s , che debbono 

prendere qui dei viver i , e portarsi a rll«va-
te Loxd. Bridport davanti ^ Brest # 

Jer i ' a l t r o .giunse tu t ta la flotta della 
Gìararoaica ad cccessioae di due bas t iment i , 
che erano partiti due giorni dopo dcgl a l t r i . 
I I suo viaggio è s ta to dei più pronti t ra tu t -
ti quelli di evii si ha memoria , poiché ella 
pat t i dal M«I® S. Nicola il 19 • Giugno . U n a 
p a t t e di essa è entrata a Spithead «otto la 
scorta della Fregata la Mermaid , ed il resto 
ha fa t to vela per le Dune sotto la protezzio-

della Risorsa . E ' giunto con essa il Gen. 
Baron di Montalewibcrt che si è distinto a S. 
Domingo per la sua bravura e militari ta^ 
l en t i . 

G E R M A N I A 
F R A N G F O R T x j J^o/ fo , 

Portano le lettere di Ber l ino, che il di 15 

vi sì aspettava il Re di ri torno da P i rmon t . 
I n f a t t i sappiamo da Hannover cheil di lu la 
M . S. passò da quella Città dirigendosi alla 
sua Residenza , A forma delle medesime le t -
tere il prefato Monarcha ha destinato 11 Sig, 
de Jacobi , suo at tuai Ministro presso la Cor-
t e di Londra , per assistere al Congresso dì 
Pace , La Gazzetta di Wetzlar riferisce 
che S. M. Imperiale sempre occupata per so-
levare i sudditi dell' Impero ha fa t to propor-
re al Direttorio Francese di cercare di concer-

_ to dei mezzi pe r ritirare la maggior parte 
delle respettivc T r u p e , in modo che non vi 
rest ino da una par ta e dall ' altra più di ro in 
12 mila uo ra i a i . La risposta del Diret torio 
non è s t a t a decisiva. 

U * gran numero di Preti Francesi de-
por ta t i credendo di poter p res ta re del Decre-
to emanato dal Consiglio de' Cinquecento,"" 
hanno lasciati i luoghi dove abitavano per 
rientrare nella lóro P a t r i a . Sentiamo per al-
t ro she lianno provati degli ostacoli inaspet-
tati , Dal la par te di Wetzlar ed a Coblenza 
e dopo una detenzione di qualche giorno so-
no stati coadot t i oltre la linea 3 che occupa-
no le t ruppe Frances i . 

S P A G N A 
M A D R I D 7 

Per mezzo dell' u l t imo Corriere g iunto 
alla Carogna d a l l ' A v a n a , si è avuta la «pia-
cevole notizia che il famoso Vulcano di Q u i -
to o il Paese Meridionale nel Ferii ricco di 
molte mmiere d ' o r o , detto il Piccince è im-
provvisamente scoppiato, e ehe ia sua esplo-
sione h a cagionati grandissimi d a n n i , di m a -
niera che tre piccoli Governi di qnel Ci rcon-
dario sono s ta t i interamente disctutti , essen-
do pen te sopra t o m . persone, oltre il bes t ia-
me , il devastamento delle Coltivazioni , e 
gli altri incafeolabili d a n n i . 

PER L E S T A M P E DEL G E N I O D E M O C R A T I C O . 
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SUP. AL N. 21 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE, 
M E R C O L D F 13 Settembre A N N O I. DELLA REPUBBLICA C I S A L P I N A . 

I T A L I A 
B O L O G N A 13 Settembre. 

L ' A ministra sione Centrale del Dipar t i -
m e n t o del R e n o , ha tolta 1' esitanza comu-
n e , cagionata dal non sapere qual sia la 
Cos t i tuz ione , a cui noi fossimo adetti eoo un 
Proclama jeri emanato , in cui avvisa , c h e l a 
Cos t i tuz ione proclamata nel giorno della Fe-
d e r a z i o n e , e stabilita per tut ta la Repubbli-
ca Cisa lp ina , deve essere pure la nostra dall ' 
I s t a n t e , che noi siam divenuti parte di essa . 

Si è pure pubblicamente Manifestato il 
modo dell ' e s a m e , specialmente de ' pubblici 
peri t i ) che consiste nella destinazione di 
q u a t t r o Professori f a t t a dall ' Aministrazìone 
C e n t r a l e , ad esaminare i Candida t i , secondo 
i l voto della quale la Centrale medesima , o 
l i r icusa , © ìi approva . Approvati «he siano 

flora pili o t ter ranno matiicola, cosa proibita 
dalla Cos t i tuz ione , ma copia dell ' a t to della 
loro promozione . La Municipalità di 
Medicina , ha spedito un pubblico Manifesto, 
in cui avvisa , che in quella terra si fark la 
fiera di Merci , dal d\ so sino ai 19 indus i -
vamente . Nei gìerni p o i , in cui è stabili to 
i l proprio Merca to , vi sar^ ancora la fiera di 
B e s t i e . 

I l General Doboroski ha pubblicamenfe 
invitat i \ Cittadini della Guard a Nazionale 
a i r unione , all ' am cizia della Guardia P«-
l a c c a , n e l l ' o c c a s i o n e , che i noti dissapori 
sono paf5sati fra quei difensori della l iber t i , 
e della pace dì questa C o m u n e . Egli gene-
rosamente ha sommirvistraTà una~soinma ali* 
Aministrazione Centra le corrispondènte ai 
danni de' ree 'amanti contro que ' Polacchi , 
che per poco tempo non seppero rispettare i 
pr inc p j . Jer» poi imbandì un magnifico pran-
8 0 , a cui invitò Io Stato Maggiore , il qua-

le deposta ogni avvfrs ione, che nata essere 
potesse dall' offeso onor della Gaatd ia , per 
r intrigo di que ' nemici , alle di cui perfide 
i nsinuazioni successe il movimento Polacco 
della not te degli 8 , fraternizzò di bel nuovo 
amichevolmente , e stabilì la tanto necessa-
ria ntnxizia fra queste due truppe.—— Nel nuo-
vo piano dell' università di cui abbiamo par-
lato altra vol ta , la famosa funzione dell' A -
natomia disputabile , che ne' tempi delle t e -
nebre ha sostenuto decoro dell ' Universitk 
appresso le colte naz ion i , tacitamente t ' es-
e ludeva , e s' escludeva a! p resen te , che co** 
mincia a manifestarsi la l u c e . Oh se adesso 
dalle tombe onorate potessero alzare le loro 
tes te i Balbi , i Ga leazz i , i Gugl ie lmiai , che 
nel pencolo di questa ca t ed ra , settuagenarìi 
la sostennero, finché col Giovane C a n u t i j 
«"•tri si prestassero ali* uopo , non sò se 
ressister potrebbero un momento alla visfa 
dello scorno , che si tentava a nostri studi! 
senza f remere , ed inveir fortemente contro 
«oloro , che erano la cagione d* un cos'i dete-
stabile avvilimenro Sperasi però che 1' A m t r . 
Cent ra le , si sia presa la cura di continuare 
così bella funz ione , anr i si potrebbe assicu-
rar con certezza, poiché ben ella conosce, che 
queste cose si p romovono, perchè trionfi l ' i -
gnoranza , E non si ricordano cos to io , che 
i l Regno di quella terminò il giorno Giu« 
geo i79<J, per mai più ritornare^ —- f a p . 
Ipiamo da Mi lano , che il Cit tadino Gio. Pat-
tista G ius t i , è stato ncm nato membro del 
Comita to militare, ed il Dottor Guglielmmì 
membro del Conaitato di F inanze . 

M I L A N O p SJtemtre, 
^ Un movimento ebbe 'ut.go fra le t ruppe 

stazionate in Monza comaad^ite d I r e 1.1 
Xcclcrc. Gli agenti deli ' impe la t a l e davoa* 



aver f«teo qualche teàfAtivo «ade inocul i le 
ìa sedizione f ra le medes ime. Se la casa ri-
usciva era ua bei colpo per I ' aristocrazia di 
vedere y m . soldati Francesi in disordine fra 
lorOtMa nè gli aristocratici nègU agenti dell ' 
I iaperadore vedranno realizzate le loro spe-
r a n z e . La saviezza e la fermezza del Gen . 
L e d e r e ha represso il movimento , e tu t to è 
t r anqu i l lo . — Sappiamo eisere giunto ia 
T o n n o il Generale Kellerman in compagnia 
di altri Ufficiali, ed ajtttanti provenienti dalla 
S a v o j a . L ' armata delle Alpi essendo stata 
soppressa , siccome pure le divisioni , c h e U 
componevano , si crede che il Generale sud-
det to sarà venuto a Torino per puro diporto, 
q u a n d o non avesse ordine di girare le f r o n -
tiere per assicurarsi della demolizione d e ' f o r -
ti convenuta nel t ra t ta to di pace ; cose tu t te 
anche queste necessarie da esaminarsi e s a t t a -
m e n t e da vicino perchè si veda , se si agisca 
o no con l e a l t à . 

11 CavagUer Borghese , che finora ha t ra t -
, t a t i in Milano gli a0ari del Ke di SarJegna 

suo grasiosissimo sovrano , « stato da l me« 
desimo in compensa de' servizi prestat i a l 
Real Trono dichiarato suo Ministro plenipo-
tenziario presso la Repubblica C i sa lp ina , ed 
in tale qualità sarà domani presentato al Di-
ret torio esecutivo in udienza pubblica . N o a 
è discaro il veder rinascere le buono intelìi-

, g e n i e fra due potenze vicine . GÌ' Interessi 
f ra quel Re e la nostra Repubbl ica , sia p e r 
la cessione ingiustamente fattagli da Maria 
Teresa di circa nudici milioni di pe r t i che d i 
terr i tor io appartenente alla Lombardia , ( i a 
per non aver adempite le condizioni s t ipu . 
l a t e negli stessi t rat tat i della cessione , s ia 
per l 'imprescrettibile diri t to de' Popoli di non 
essere venduti a guisa di m a n d r e , pot rebbe-
ro regolarsi da buoni amici, e cos'i senza e f -
fus ione di sangue potrebbe rendersi a ciascu-
no quel che gli spetta . Così la ragione ar-
l iva Analmente a rrnnire l ' ambizione dei Re 
alla v i n ù delle Repubbliche , 

M A N T O V A II Settembre . 
Alcune lettere aristocratiche hanno se« 

minata la nuova per questa Qittà , che Ba -
naparte con imponenti regali abbia fissato dì 
guadagnare i Plenipotenziarj Aust r iac i , per-
chè siano più indtilgenti verso U F ranc ia . 
Annunz iano i carri part i t i da Milano per U -
d i n e , ripieni di Bisuterie, e di moltissime b e l -
le «ose . Non si ricordano p o i , che ( suppos-
ta la verità dell ' ideato ) queste cose dovreb-
bonsi fare colla possibile s eg re t ezza . Poveri 
p a z z i , a voi tocca a scriver favole , a noito«^ 
ca il crederle, • formarvi il concetto ckc m e -
r i ta te . 

U n a nuova pe rò , che porta seco un* 
fondata p robab i l i t à , si è : U fine miserabile 
de ' C l i chyan i . 11 Generale Augersau fece 
ba t te r r ia generale, e la Guardia Nazionale 
organizzata da P ichegrù , restò pienamente 
b a t t u t , IO Consiglieri dei soo sono stati a r -
r e s t a t i , C a r n o t Direttore è f u g g i t o , Barthe-
l e m y esso pure ar res ta to , e gli Emigrati tu t -
ti quanti s c a c c i a t i d a P a r i g i . Oicesi ancora , 
che JBonaparte sarà richiamato dal Congresso 
d ' Udine per comandare alle truppe delle 
Provincie Meridionali Francesi fino a L i o n e . 

V E N E Z I A 9 Settembre, 
Sappiamo da Cor fù che il General Gen» 

tili avendo chiesto al^Ministro Francesco D u -
bajet a Costantinopoli;soccorso di viveri , que-
sto gli spedi 4 0 0 0 Chilò di g r a n o , e 2 8 0 0 0 

piastre. Un for tu i to incendio at taccos-
si la not te di Mcrcoldi e distrusse 1' osteria 
det ta delia Scoppa a Rialto , ed una vicina 
L o c a n d a . Le fiamme divoratrici minaccicvaa 
i più rapidi progressi senza il piii pronto soc-
corso . Al primn tocco della Campana a mar-
tello , l ' o t t i m o General Baragucry d 'Hi l l i r ies 
balzò dal l e t t o , s con molta T r u p p a , is-
sando di quel l 'a t t iv i tà , e filantropia che il di-
s t ingue, volò al soccorso. Le provide sue c u -
re secondate da suoi Fratelli d ' a n n i d a g l i Ar -
sena lo t t i , da molti Ufficiali della Guardia Na-
zionale , dalla Truppa Veneta di Linea , e da l -



iSf 

le «• l tu»f te?a t tug! l ic iv ìc l ie , f r«Mro«« i l c o f -
se alle fiamme * L ' U f f i m I Fraacese Vial « -
fischiò la vita arrampicato su d ' uno staBiÌ« 
che pochi momenti dopo t ro l lò . Alia le t tura 
del rapporto , !a Municipalità decretò che 
uno suoi membri si recasse a render gra« 
s i i al Generai f rancese ,e fosse « o m m e a d a t o 
U zelo di quanti li prestarono a salvar gì ' ia« 
fe l i« i . 

GENOVA 7 Settembre. 
Anche gì 'Oligarchi V haa fat ta da Fre> 

dicatori ; la religione era il soggetto de loro 
discorsi, la Costi tuzione era lo scopo del le 
«Kc mire, poiché tentavano rovesciarla eoi di-
Mostrarla distrugitriee del Catolichismo . I 
erednli Paesani animati da costoro marciaro-
a o alle porte di G e n o v a . I l General Ouport 
alla testa de' Patriot ti marciò contro di quelli, 
gV a t taccò , li vinse . Pallavicini, M a r i , Via-
l e , Guatnieri e Fiesco, sono arrestati assieme 
eoa molli r ivoluzionarli . Questi hanno c o n . 
f t s s a t o , che questi ex Nobili garbatissimi gì* 
avevano permesso il tacco di quel la C i t t ì i . 
Jeri sera furono fucilati due liella Piazza d e l -
la Cava , uno nominato Lagomurim per aver 
fa t to coccarde colla corona , e griffoni j l ' a l t r o 
det to Rìvara perchè capo de cosi detti l^iva 
Maria, I l sospetto di controrivoluaione e c a -
duto ancora sopra alcuni preti exgesu i t i . 

U D I N E 6 Settembre . ' 
Abbiamo la seguente notizia oiScialc; 

non manchiamo di riferirla per eterna dispe-
razione degli Allarmisti. 

Signori Allarmisti ! Volete sapere quali 
saranno i confini della Repubblica Cisalpina? 
Indovinatelo da questo t rat to del Generale 
in capo dell ' armata d ' I talia , 

Gli Udinesi venivan sollecitati da' Gom-
jMÌssarj Francesi a pagar la contribuzione mi-
litare : non aveano mezzi ; ricorsero al Gen. 
l o n a p a t t e , che li consigliò di vendere i be-
»i degli Ecclesiastici: risposero gli Udinesi t „ 
c chi ardiri comperar tai beni , che ne sark 
di noi aoamiaistEétori prorvisor j , se preHcrs» 

m e man forte a quesU v e i i d i t a M I i p o s e Bo-
a a f a r t e .• „ Non dubitate di « a l l a , voi sare-
t e sicuramente liberi , 

F R A N C I A 
P A R I G I ZI Agosto, 

l a giustizia e 1' umani tà o t tenero u n 
nuovo trionfo nel Consiglio de ' 500 : Emme-
r y fece una mozione in favore dei parent i 
degli E m i g r a t i . , , Non si può , diss 'egU, pu-
•Ire senza delitto , ed il delitto deve esser 
p r o v a t o . Tut te le leggi cont ro i parenti de -
gli Emigrati sono fabbricate su d ' un falso 
fondamento : t u t t e devono essere a b o l i t e , 
quando noi vogliamo esser giusti . U a Emi* 
gra to è civilmente mor to t suoi eredi si 
•partiscano dunque la sua faeolt^i eom* egli 
mor to rea lmente . I o propongo d u n q u e , ehe 
aoi restituiamo ai loro parenti t a t t ' i beni se-
questrati : di ciò che è venduto j noi li doBi» 
Itiamo oianamente indennizzare . I l Consij^i® 
de ' so® apprvò qaesta mozione senza os taeo-
l o , Secondo il Giornale il l a m p o , la 
leena che passò la not te del 14 al 15 a l D i -
x«ttoxl<k, in cut a sicurasisiensl provocati due 
Diret tor i , f ù a riguardo della pase «oU* A « -
Siria. Già 15 giorni p r i m a , (d ice il Giorna-
lista) eravi stata una vivissima discwc^ione e 
la fermezza de* due Diret tori avea salvata la 
Francia e l ' Umani tà dalla continuazione de-
gli orrori della guerra . Di già il Triumvira-
to avea decretata la ro t tura d e l l ' A r m i s t i z i e , 
e l 'o rd ine di ripigliar le ostilità stava per es-
ser spedito, quando i due Diret tot i chiesero 
che l'e-ìpressa loro opinione per opporsi a. 
questa disastrosa misura , fosse descri t ta ne l 
registro . Questa dimanda fece impallidir uno 
d e ' t r e Dire t tor i , e la quest ione fu aggiorna-
t a . Dopo quel l ' epoca , nuove circostanze che 
annunziavano dal canto de l l ' Impe ra to re .le 
m e n o equivoche e le p;ii f w o r e / o U disposi-
zìoni alla pace , costrinsero il Direttorio a 
spiegarsi in forma positiva su le vere inten-
s ioni . La spiegazione s ' è f a t t a nella notte 
del 15} essa fù viva j ma crcdesi che il rissii-
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tato n* n'a £«nso1int« per 1' Umanità. 
I materiali delie congetture di eontro-* 

tivoluziooe ai vanno inanif ts tando, feri ŝ  
sono arrestati 7 cannoni , che certe persone 
8* affaticavano onde trarli di «otto a }et?maj 
VUÌDO alla porta Mewdcn, e condurneli vìa. 

U n facchino passava, so« pochi giorni, 
al lavoro con una gerla ben car ica, quando 
essendosi qu<"sta crepata , si è visto saltar 
fuor i colla piò grande sorpresa delle palle ài 
rairo ( tu t t i sanno che ogni ferita n' è b i o e -

t a l e . ) Si è arrestato il facchino, e il suo 
carico : sembra che i l umi , che comminiitre-
xk queita scoperta, debbano essere interes* 
santi» 

O L A N D A 
A J A J3 Agosto. 

Diverse sono state le cagioni, che haA 
f a t t o rigettare il progetto di Costituzione 
fiatava: nel!» provircia d" Utrecht , le diver-
se sette di Keligione ne sono restate malcon-
t e n t e ; in qjiella di Groninga spiaceva il li-
vello Mnifornne di tutte le provincie; la magJ» 
gioritU però dovuta alla pròvisiicia dì Olanda 
Ita rigettata la Costituzione, «ciubrataìe po-
co democratica. Generalmente si è trovata 
diffettosa r organ'zataxione del potere esecu-
Sivo. Ha incusso una specie di terrore l ' idea 
d ' un Consiglio di stato composto di cinque 
membri rivestiti di una autoritìi con la qua-
l e , si à detto che, la libertà, e 1' indipen-
denza del popolo Batavo, sarebbero state in-
eompatibili . 

Q K A N B R E T A G N A 
i LONDRA 13 Agosto, 

La fedeltà di M. Fitt vtrso gli alleati no» 
gli ha {termeiso di fate una p ce separata 
coUa Franca . Il Direttorio di Parigi ha co-
Qosciuta la sua dilicatezza, e mosso da se»-
sibiliti^, per di lui onore , gli ha tolti tutti i 
suoi alleati . L ' obbjezicne viene cosi a sva-
nire . 

I Fogli Ingleai de' 18 Agosto non eoa» 
tengono nessuna nuova di r iguardo; soltanto 
leggesi un indirizzo agi' Inglesi sug^t affari 
d' Irlanda scritto con grande energia j 

La^sqaadra di Sir Pellevv è stata mal-
t ra t t a ta da una flottiglia Francese di x Va-
scelli di linea , e 8 fregate, ha perduto una 
fregata di 38 cannoni in questo incont ro . l a 
Seguito una flotta Francese di 18 vascelli di 
l inea, « molte f regate , si è messa alia vels 
da Brest. 

Risorte della Repubblica Chalpha, 
I crediti della Lombardia eontro la casa 

d 'Austria ascendono a niente meno che a 305 
milioni. Questa somma equivale alla Lom-
bardia intera. Cosa dunque perderebbe la c a -
sa d ' A u s t r i a , se fosse assoluta da tanto de-
bi to? In questo caso la cessione non impor-
terebbe altro se non un giudizio di transa-
zione civile fra la Repubblica e 1' Aus t i i a , i 
cui giudici sarebbero s tad i francesi per iscrì-
verne la sentenza. E tan to sangue Francese, 
Cd Italiano sparso centra la prepotenza di 
Francesco I I , e i diritti de' Popoli , che richift 
mano la loro i ibertà , e le facoltà inalienabi-
li di ciascun uomo per essere a parte del pro-
prio governo, conterebbero allora per nientef 

£ ' necessario dunque , che la Repubbli ' 
ea Cisalpina sia autorizzata ad esigere i suoi 
antichi crediti , e che la Casa d 'Aus t r i a tac-
cia i suoi pagamenti a tempo . Ma donde 
prendere queste somme ? H Tirolo, laStiria, 
la Carinzia , Trieste e tut t i gli altri dominf 
Austriaci vicini all' I tal ia saranno ceduti alift 
Cisa p na in compenso di tuttociò che deve» 
Deve ancora molte somme all' antica Repub-
blica di Venezia ; deve dunque la Casa d ' 
Austria cedere anche la Toscana. Tante ris-
sprse della nostra Repubblica abbasseranno 1' 
orgoglio Austriaco, e la cessione di quelle 
P r o v i n c i e non è che un atto di giustizia , 

PER LE STAMPE DEL GENIO D E M O C R A T I C O . 


